
A distanza di due anni ancora troppi punti oscuri nella ricostruzione dei fatti 

Quei  silenzi  della  polizia 
che non aiutano l’inchesta 
MASSIMO CALANDRI 

EVITANDO con  cura di espri- 
mere giudizi  sulle inchieste  re- 
lative  alle  violenze poliziesche 
delG8-cisono73indagatiche 
hanno 20 giorni  per  presentare 
elementi utili  alle indagini,  e 
per i quali  non è ancora  stato 
chiesto il processo - emerge 
però  una  contraddizione evi- 
dente. E cioè: in  quei  giorni il 
ministero degli Interni  schierò  i 
propri  uomini migliori (alcuni 
dei  quali finiti appunto nella li- 
sta degli indagati).  Non è in  di- 
scussione  che  altissimi  funzio- 
nari  come  Gratteri, Luperi o 
Murgolo  abbiano  trascorso 
buona  parte della notte  del 21 
luglio nel cortile  della scuola 
Diaz; non è in  discussione  che 
altri  super-poliziotti  (Calda- 
rozzi, Mortola,  Dominici)  ab- 
biano  sottoscritto  iverbali  d’ar- 
resto  dei 93 no-global, o che al- 
tri ancora - come il  questore 
Oscar Fioriolli - abbiano  par- 
tecipato  attivamente alla  ricer- 

cadellaverità,  collaborando al- 
l’identificazione  delle  persone 
coinvolte nel blitz. Perb,  dice- 
vamo, la contraddizioneè bella 
grossa: perché, ad esempio, a 
distanza di due  anni  nessuno B 
ancora riuscito ad  identificare 
il misterioso  funzionario  che 
insieme agli altri  colleghi firmb 
quegli  sciagurati  verbali (e  lui, 
lo sconosciuto, si guarda  bene 
dal farsi avanti);  e  sempre a di- 
stanza di due  anni ci sono  di- 
versi  poliziotti  in  divisa ed  in 
borghese - filmati durante 
l’intervento - che  non  risulta- 

no negli elenchi  consegnati alla 
Procura;  e  che  dire  di  tutti  quei 
vice-questori  che,  a  due  passi 
dall’istituto  scolastico,  conti- 
nuano  a riferire di  non aver vi- 
sto  nulla  di  <(strano)), di non  sa- 
perenulladelleprovefalseodei 
pestaggi  ingiustificati? O men- 
tono, o decisamente  sono so- 
prawalutati,  commentano  in 
Procura. 

Di sicuro  godono della mas- 
sima  fiducia,  almeno  nel  loro 
ambiente.  Nonostante i pareri 
negativiespressidallacommis- 
sione  interna  che  sottolineò le 
((gravi  negligenze)) - per  non 
parlarediquantoaccertatodal- 
la magistratura - Francesco 
GratterieGiovanniLuperisono 
stati  recentemente  promossi ai 
vertici dell’Antiterrorismo ita- 

liano,  mentre Lorenzo  Murgo- 
10 è diventato il braccio  destro 
diGratteri.Eil4lurato))delGS, 

l’ex questore di Genova Fran- 
cesco Colucci? Capro  espiato- 
rio, sostituito a tamburo  bat- 
tente  da Fioriolli, è stato relega- 
to in un  polveroso ufficio per  un 
paio  di  anni: ma  quando è tor- 
nato  in  pista,  da  questore di 
Trento,  ha  dimostrato - ge- 
stendo  l’ordine  pubblico  in  oc- 
casione  del  recente  summit  in- 
ternazionale  di Riva del  Garda 
- che  se a suo  tempo gli aves- 
sero  concesso  un  po‘  più  di fi- 
ducia, le cose  non  sarebbero 
precipitate. A proposito: è 
estraneo a tutte le inchieste, lui. 

Teoremi. ..Le accuse della 
Procura  diGenovaneiconfron- 
ti  delle  forze dell’ordine  sono 
solo un  teorema. Si tratta  infat- 
ti di un deposito  unilaterale  di 
atti, a cui  noi  difensori  rispon- 
deremo,  dopo aver visionato 
tutta la documentazione. Gli 
avvisi di  fine indagini  prelimi- 
nari non sono  un rinvio a giudi- 
zio,  tantomeno  una  sentenza,,. 
Così commenta l’avvocato Sil- 
vio Romanelli, difensore  divin- 
cenzo  Canterini, il capo della 
(<Celere))  romana, del suo vice 
Michelangelo Fournier e dei 
capisquadra,  accusati di con- 
corso in lesioni gravi per il blitz 
notturno nella scuola Diaz. 
ccAbbiarno ora 20 giorni  di  tem- 
po-spiega-perdecidereco- 
me  difenderci;  dopo la procura 
potrk  chiedere il rinvio a  giudi- 
zio e  anche  archiviare  qualche 
posizione. E’ troppo  presto  per 
criminalizzare la polizia e  con- 
dannare già delle  persone,  che 
devono  ancora  difendersi  in  un 
pubblico  dibattimento)). 

L’awocato  Romanelli, 
difensore  di  Canterini : 

“Le accuse sono 
soltanto un teorema” 

Molti  agenti  visti  nei 
filmati  non  risultano 
negli  elenchi 
consegnati  alla Procura 


